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GIOVEDI’
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SPECIALE

Guardate che parata di campioni

Il trionfo delle azzurre sulle piste dell’Europeo 2013. da sx: Cristofori, Luccarini, Aguzzi e Cantarini

�  SFILANO LE STELLE DEL NOSTRO SPORT

SABATO sera, al Centro
Tecnico della Federbocce a
Roma, si alzerà il sipario
per l’attesa festa della con-
segna del Premio Italia, l’O-
scar delle bocce che, giun-
to alla terza edizione, rap-
presenta un prestigioso si-
gillo che certifica l’essere un
Numero Uno, un campione,
un fuoriclasse che si merita
tanti applausi ed anche,
perché no, tante invidie.
Sul red carpet dell’Eur, tra
una prevedibile valanga di
applausi (in sala oltre agli
invitati anche tutti i dirigenti
periferici d’Italia della Fib),
sfileranno i protagonisti del-
la stagione 2013,pezzi da
novanta come Pasquale 
D’Alterio, Diego Paleari,
Agnese Aguzzi e Maria 
Losorbo, le nostre meda-
glie d’oro ai Giochi del Me-
diterraneo di Mersin, in Tur-
chia, e Andrea Cappellac-
ci, Giuliano Di Nicola e
Mauro Roggero che si so-
no meritati il podio più alto
ai World Games di Cali, in
Colombia.
Battimani anche per i cam-
pioni del mondo Emanuele 
Bruzzone ed Enrico Bar-
bero e le campionesse eu-
ropee Germana Cantarini,
Elisa Luccarini e Linda 
Cristofori. Per la cronaca
va sottolineato che D’Alte-
rio di medaglie d’oro ne ha
prese due (individuale e
coppia) e Aguzzi si è meri-
tata anche il titolo europeo.
Facciamo un passo indie-
tro. Il Premio Italia, nato nel
2011, ha fino ad oggi asse-
gnato 30 oscar, 23 ad atleti
e sette a società. Premi
speciali sono andati anche

alla città cinese di Hebi in
Cina (dove esiste l’unico
monumento al bocciofilo
del mondo) e ad alcune
personalità del mondo poli-
tico, sportivo, dei media e
degli sponsor. I così detti
vip non mancheranno an-
che in questa edizione ma i
nomi sono ancora top se-
cret.
«E’ una grande festa che
mette in vetrina i nostri
campioni – spiega il presi-
dente della FederbocceRiz-
zoli – una giornata in cui
fanno passerella i protago-
nisti della passata stagione
agonistica, quegli atleti ed
atlete che hanno regalato
tante medaglie allo sport
italiano e che rappresenta-
no il fiore all’occhiello della
nostra disciplina. E, quello
che è più significativo, –
sottolinea – è il fatto che
questa parata degli oscar
avviene alla presenza di tut-
ti i nostri quadri dirigenziali,
che si trovano a Roma per-
la Consulta nazionale, e di
tante autorità sportive e po-
litiche che sempre ci onora-
no con la loro presenza».

D.D.C.

PASSERELLA
PASQUALE D’Alterio, 41
anni, di Giugliano in Cam-
pania, specialità raffa (2 ori
Gochi Mediterraneo, uno
World Games,5 titoli mon-
diali, 3 europei), gioca per
la Fashion Cattel di Treviso;
Diego Paleari (39), di Mon-
za, specialità raffa (oro Gio-
chi Mediterraneo), gioca
per la MP Filtri Rinascita di

Modena; Andrea Cappel-
lacci (29) di Fano (Pesaro),
specialità raffa (oro Wolrd
Games), gioca per l’Anco-
na 2000; Giuliano Di Nicola
(30), di Pescara, specialità
raffa (3 ori World Games,
un mondiale ed un euro-
peo), gioca per L’Aquila;
Maria Losorbo (22), di Bari,
specialità raffa(oro Giochi
Mediterraneo, un titolo eu-
ropeo), gioca per la MP Fil-
tri Rinascita di Modena;
Agnese Aguzzi (24), di Pe-
saro, specialità raffa (oro
Giochi Mediterraneo, 2 eu-
ropei) , gioca per la Fos-
sombrone Oikos di Pesaro
Urbino; Germana Cantarini
(50) di Cremona, specialità
raffa (2 ori Giochi Mediter-
raneo, 6 titoli mondiali e 5
europei), gioca per la Ca-
nottieri Bissolati di Cremo-
na; Linda Cristofori (24), di
Montecchio Emilia, specia-
lità raffa (un titolo europeo),
gioca per l’Olimpia Conad
di Reggio Emilia; Elisa Luc-
carini (39), di Vignola (Mo-
dena), specialità raffa (oro
World Games, 4 titoli mon-
diali e 7 europei), gioca per
l’Olimpia Conad di Reggio
Emilia; Emanuele Bruzzo-
ne (39), di Varazze (Savo-
na), specialità volo (un tito-
lo mondiale ed uno euro-
peo), gioca per la Brb di
Ivrea; Enrico Barbero (24),
di Savigliano (Cuneo), spe-
cialità volo (un titolo mon-
diale), gioca per la Ferriera
di Torino; Mauro Roggero
(24) di Torino, specialità vo-
lo (oro ai WorldGames, un
titolo mondale ed uno euro-
peo), gioca per la Brb di
Ivrea.

Consulta e Premio Italia: il mondo delle bocce si incontra a Roma. Il Presidente: «Fisseremo il regolamento delle gare da spiaggia»

Rizzoli: «Un Oscar con sorpresa»
PRESIDENTE, un fine set-
timana scoppiettante…
«Sì, tre giorni che rappresen-
tano un tour de force, un tripli-
ce tagliando per la Federazio-
ne che ci darà una ulteriore
spinta straordinaria per rag-
giungere i prossimi, importan-
ti traguardi che ci siamo prefis-
sati».

Il mondo delle bocce si ri-
trova a Roma anche per
la tradizionale consegna
dei così detti oscar, il Pre-
mio Italia. Una grande fe-
sta.
«Non solo. Oggi si riunirà il
Consiglio federale che prose-
guirà i lavori venerdì; sabato
si terrà la Consulta nazionale
con la presenza di tutti i diri-
genti periferici e in serata ci
sarà il gran finale con la ceri-
monia di consegna del Pre-
mio Italia».

Consiglio federale. Routi-
ne oppure…
«No, per noi non è mai routi-
ne. I problemi da affrontare
sono sempre tanti. Innanzitut-
to riferirò del mio recente in-
contro con il vertice della Spe-
cial Olympics Italia. Poi si par-
lerà del regolamento di Beach
Bocce, una nuova attività che
coinvolgerà tutte le spiagge
italiane, un nuovo modo più
aperto e semplice di giocare
con e tra la gente. E’ già tutto
pronto, peso, misura e colore
del tipo di bocce che saranno
usate e anche programma di
attività. Infine verrà definito il
percorso della manifestazione
di propaganda “Bocciamo-
ci…con passione” che coin-
volgerà tutte le nostre struttu-
re periferiche organizzando
manifestazioni aperte a tutti in
ogni provincia, anche usu-
fruendo di spiazzi liberi come
parchi, piazze e viali. Una ma-
nifestazione che è nata lo
scorso anno e che ha riscos-
so un grande successo. Per
le bocce tutte queste iniziative
rappresentano un importante
valore aggiunto alla già note-
vole attività che prevedono i
nostri programmi».

E per l’attività agonistica
a che cosa state pensan-
do?
«La difficile situazione econo-
mica ci ha costretti a raziona-
lizzare gli impegni agonistici

internazionali e a rivedere l’or-
ganizzazione di alcune com-
petizioni. Comunque non è
stata intaccata l’attività princi-
pale imperniata sui grandi ap-
puntamenti stagionali come i
campionati e le manifestazio-
ni giovanili e femminili, tutte
tappe che qualificano la no-
stra disciplina. Inoltre saremo
presenti a tutte le competizio-
ni mondiali ed europee tra cui
spicca il mondiale femminile a
squadre che si giocherà in Ci-
na a ottobre».

Presidente, bocce come
sport ma anche come di-
sciplina aperta al sociale.
Di che cosa avete parlato
nel summit con la Special
Olympics?
«E’ stato per me un ulteriore,
importante momento di svilup-
po dell’incredibile azione so-
ciale e umana che lo sport del-
le bocce sa donare. I lavori,
molto proficui, si sono conclu-
si con una stretta di mano del
sottoscritto con il presidente
Maurizio Romiti, un gesto
che suggellava l’identità di in-
tenti che ci accomuna. La de-
legazione che guidava Romi-
ti era composta dal suo vice,
dal segretario generale e dal
responsabile dell’attività. La
Special Olympics Italia, che fa
parte di una vasta organizza-
zione mondiale con milioni di
soci, è un’associazione che
promuove e coordina l’attività

sociale e di promozione spor-
tiva di ragazzi ed adulti con di-
sabilità intellettiva ed è ricono-
sciuta dal Comitato Olimpico
Internazionale, dal Coni e dal
Comitato Paralimpico. La Fe-
derbocce, che ha già raggiun-
to accordi con le associazioni
che si interessano alla disabi-
lità, come il Cip, la Fispes e la
Fisdir, con questa eventuale
collaborazione ha così com-
pletato il suo apprezzato ruo-
lo in questo delicato settore
della nostra società. Come
detto potrebbe così rappre-
sentare una opportunità di no-
tevole significato per il mondo
dei diversamente abili».

Le bocce sono un vero
toccasana per l’attività
dei disabili.
«La Federbocce promuove
infatti da tempo un intenso
programma di manifestazioni
sportive a tutti i livelli ed ha
aperto a questo mondo le por-
te di oltre duemila società boc-
ciofile, ambienti dove si può
usufruire di importanti servizi
sociali, ricreativi e di sano im-
piego del tempo libero. La no-
stra Federazione rappresenta
una pietra basilare per offrire,
a tutti coloro ai quali la vita in
parte non ha sorriso, uno spa-
zio ed un ambiente di attività
nei quali si può assaporare un
sincero clima di considerazio-
ne, amicizia e solidarietà. Le
voglio anche anticipare una

notizia che troverà molto spa-
zio nei media : stiamo orga-
nizzando una visita al Santo
Padre con i rappresentanti di
tutte le realtà del nostro sport
che sono impegnate nell’atti-
vità sociale con i disabili. Sarà
una giornata di grande parte-
cipazione alla vita e di dignità
dello sport».

Presidente, guardiamo un
po’ più lontano. Qual è la
situazione internaziona-
le?
«Nella mia veste di presiden-
te della CBI, la Confederazio-
ne Boccistica Internazionale,
quella che coordina la specia-
lità di gioco della raffa, ho te-
nuto recentemente una riunio-
ne del vertice in cui abbiamo
discusso e deliberato su nu-
merosi ed importanti proble-
mi. Si è definito il regolamen-
to internazionale delle Bocce
Beach e si è parlato delle
prossime Olimpiadi della Gio-
ventù che si svolgeranno nel
2018 a Buenos Aires dove,
grazie al grande lavoro del
presidente della Federbocce
argentina, Hector Alberto Li-
mardo, presso il comitato or-
ganizzatore abbiamo speran-
ze di far entrare tra tutti gli
sport anche quello delle boc-
ce».

Manifestazioni in dirittura
di arrivo?
«Ho già parlato del mondiale

femminile a squadre che si
terrà a Kaihua, in Cina, in ot-
tobre e inoltre stiamo definen-
do le sedi, per il 2015, dei
campionati mondiali individua-
li maschili e femminili under
21, che dovrebbero tenersi in
primavera, e del mondiale di
club in programma a novem-
bre».

Tanta carne al fuoco. Tan-
ti argomenti e program-
mi. Se ne parlerà anche
nella Consulta di sabato?
«Certamente. E’ un’occasio-
ne importante perché saran-
no presenti tutti i nostri quadri
dirigenziali regionali e provin-
ciali, assieme ai componenti
del Consiglio federale, con i
quali affronteremo tanti pro-
blemi e individueremo le mi-
gliori soluzioni per far cresce-
re e qualificare ancora di più la
nostra Federazione. Inoltre i
nostri dirigenti avranno l’ op-
portunità di presenziare alla
cerimonia di consegna del
Premio Italia, praticamente
l’Oscar delle bocce che vedrà
sfilare sul palco del nostro
Centro Sportivo dell’Eur il fior
fiore dei nostri campioni. Ma
ci saranno anche alcuni rico-
noscimenti a personaggi illu-
stri dello sport mondiale, una
sorpresa che non voglio anti-
cipare».

DANIELE DI CHIARA

SUL PALCOSCENICO di
Loano, dove per l’undicesi-
ma volta è andato in scena
l’ultimo atto del massimo
campionato del volo, è sta-
to il vessillo della Pontese a
fregiarsi dello scudetto tri-
colore, il primo nella storia
del club trevigiano. I cam-
pioni in carica della Brb,eli-
minata in scioltezza la Chie-
rese, proiettati verso il quin-
to titolo consecutivo, sono
crollati a un fiato dal tra-
guardo, travolti, non da un
insolito destino, ma da una
squadra che ha inseguito
quell’obbiettivo con ostina-
zione; una specie di balena
bianca da arpionare ad ogni

costo.

EMOZIONI Il momento è
arrivato, contornato da un
alone tanto eroico quanto
drammatico, e accompa-
gnato da uno sciame sismi-
co di emozioni. Perché a
una manciata di minuti dal
termine del tempo regola-
mentare, la Brb era campio-
ne d’Italia, o, nel peggiore
dei casi, sarebbe andata al-
lo spareggio. Invece, nell’ul-
tima giocata del match a
coppie fra Janzic – Borc-
nik e i fratelli Carlo e Paolo 
Ballabene, sul punteggio
di 6-4 a favore dei portaco-
lori della Brb, a due accosti

di Borcnik la coppia in rosso
risponde con due falli su tre.
Carlo decide per il colpo sul
pallino, ma fallendolo di un
soffio porta via la boccia di
Paolo. A quel punto al tan-
dem pontese serve togliere
dal campo l’unica boccia
degli avversari per vincere
incontro e scudetto. Il lampo
di Janzic scocca inesorabi-
le nell’aria solida di tensio-
ne. E’ un fulmine che dar-
deggia sulla squadra di Cor-
dignano, la percorre come
un fremito di rinnovate am-
bizioni, la fa sventolare a
mò di bandiera per alcuni
anni ammainata nella stan-
za degli esiti mancati. Il lam-

po acceca la Signora in ros-
so. La suspense scudetto si
stempera nei canti e negli
abbracci dei giocatori pon-
tesi.

TENSIONE Patron Dario 
Buset, il cui volto è ancora
attanagliato nella morsa
della tensione, riesce a dire
: «Erano tre anni che cerca-
vamo di arrivare a centrare
il prestigioso obbiettivo. In
questo campionato ho avu-
to la sensazione che i toni
della Brb siano calati. La
sconfitta con la Chierese, il
pareggio con noi … mi son
parsi segnali di un leggero
calo rispetto al passato».
Il tecnico Roberto Scarpat
non sa più chi abbracciare.
«Che gioia! E’ stato l’appa-
gamento di tante fatiche.
Ero già contento di aver
conteso lo scudetto agli av-
versari sino all’ultima boc-
cia. Poi è arrivata quella
bocciata di Janzic…».
Marco Ziraldo, il capitano,
si gode il terzo scudetto.
«Dopo quello con la Tubosi-
der e la San Daniele, que-
sto ha un sapore particola-
re, non solo perché conqui-
stato sul filo di lana. Quella
bocciata è stata decisiva,
ma sono stati bravi coloro
che hanno colto sette punti
nella fase centrale. Girare
sul parziale di 9-7 è stato un
primo successo. Purtroppo

il mio contributo in questa
circostanza non è stato di
grande aiuto. Ora spero di
riprendermi al più presto da
questo fastidioso malanno.
Voglio tornare a correre».

TIRI OK Il cammino della
Pontese nella sfida scudet-
to non era iniziato sotto i mi-
gliori auspici, con un parzia-
le di 2-6 scandito dal solo
successo di un Koziek, al li-
mite della perfezione, nel
combinato con Bruzzone.
Sono stati i tiri ad esaltare la
formazione trevigiana anda-
ta a segno con la staffetta
Borcnik-Pegoraro, Janzic e
Cumero nella precisione,
Borcnik nel progressivo (46
pari con Roggero). Il suc-
cesso nel combinato a cop-
pie di Causevic-Cumero,
nonostante la pesante
sconfitta della terna, lo
svantaggio nell’individuale
fra Koziek e Bruzzone (4-8)
e quello a coppie (2-6), ha
alimentato la fiammella del-
la speranza, e alla fine ha
vinto la Pontese perché ci
ha creduto sino in fondo.
Brb e La Perosina (battuta
in semifinale dalla Pontese)
accedono alle eliminatorie
di Coppa Campioni (incon-
treranno Zrinjevac Zagabria
e Cro Lione), mentre la
Pontese va direttamente ai
quarti di finale.

MAURO TRAVERSO

�  SERIE A VOLO, SCUDETTO: TREVISO PER LA PRIMA VOLTA NELL’ALBO D’ORO

ALoano la Pontese fulmina la Signora

Occhi lucidi per le magliette della Pontese campione d’Italia

Romolo
Rizzoli mentre
presiede
l’ultima
riunione del
Consiglio
federale. Il
vertice
Federbocce
sarà
impegnato
oggi e domani
a Roma in una
importante
assise di
lavoro alla
vigilia della
Consulta
Nazionale
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BRUGNARO «E’il mio sogno. Più spazio in Rai o si fa causa»

BASKET L’INTERVISTA

«Venezia in Eurolega
da città metropolitana»

2
LE SOCIETA’

di vertice riunite da Brugnaro
nel 2006, la Reyer maschile

(in B) e femminile

4500
ATLETI

di 22 società riuniti
nel settore giovanile

della Reyer

Con Taylor ecco Brugnaro: presidente di Umana Holding, 29 aziende

PIERO GUERRINI
LUIGI Brugnaro è uno dei
pochi grandi imprenditori con
la voglia di investire e parec-
chio nel basket italiano alle
prese con la crisi. L’ultima di-
mostrazione è l’ingaggio dell’ex
Nba Sasha Vujacic alla Reyer
Venezia, targata Umana, la
sua Agenzia per il lavoro. Ma
Brugnaro nel basket attuale è
ben altro: innanzitutto un uo-
mo con idee originali, poi uno
che non le manda a dire.

Brugnaro,partiamo dal tifo.
Ha scritto una lettera ai so-
stenitori Reyer per i loro co-
ri anti Treviso.
«E’ la mia visione dello sport.
Abbiamo una scuola apposita.
Voglio stravolgere il concetto di
tifo, ma bisogna agire. Credo
nel valore formativo dello
sport. E credo che lo sport e la
scuola,uniti anche,siano valo-
ri per far ripartire il Paese,dal-
la rivalutazione del talento.
Puntiamo sui settori giovanili.
Abbiamo 22 società con 4500
atleti, vogliamo sviluppare
un’idea di rispetto dell’avver-
sario,creare un profilo etico so-

ciale. Non a caso la Reyer ha
ottenuto il Certificato etico».

Sportività: avete lasciato
Easley a Caserta prima di
affrontare la Juve.
«Dovevamo liberare un Usa.
Easley è prima di tutto una
gran persona. Che senso
avrebbe avuto impedirgli di
giocare? Per vincere? Prima la
lealtà sportiva e la dignità».

Lei ha scritto una dura let-
tera contro la Rai. Ma il ba-
sket non dovrebbe offrire
pure un prodotto migliore?
«Non sono d’accordo. Da im-
prenditore credo che uno deb-
ba pubblicizzare un proprio
prodotto. La Rai lo ha acquisi-
to e però non abbiamo spazi
nei tg e nei programmi di in-
trattenimento. Credo sia un
dovere della Rai concedere
spazio perché gli appassionati
di basket rappresentano un
15-20% rispetto a quelli di cal-
cio.Ed è uno sport che piace al-
le famiglie. La Rai ha obblighi
nei confronti della collettività.
E noi abbiamo un diritto san-
cito dal contratto. Qualcuno
dovrà rispondere alla richiesta

con i fatti, siamo pronti pure a
una class action. Chiediamo
uno spazio proporzionale, che
tutti i ragazzi non interessati
soltanto a Balotelli (un nome
per fare un esempio), possano
seguire i loro interessi».

Perché investire nel basket?
«Lo sport a mio avviso è la car-
tina di tornasole di un Paese,
deve essere un biglietto da vi-
sita dell’Italia. Insegna a per-
dere e rialzarsi, il sacrificio per
arrivare a un risultato, l’impe-
gno per conquistarsi spazio, il
rispetto dell’avversario.E il ba-
sket è meraviglioso».

Ha aiutato Trieste a salvar-
si. Crede nei club satellite?
«Abbiamo solo dato una mano.
Sono favorevole ai club satelli-
te, ma più in generale alle col-
laborazioni sportiva fuori dal
campo.Credo sia fondamenta-
le fare sistema».

Tanti club in crisi, obiettivi
per la nuova Legabasket
con Minucci presidente?
«Creare nuove strutture, c’è
una legge, finanziamenti. Poi
chi investe deve essere coinvol-
to,in prima linea per costruire,
creare sviluppo. E bisogna da-
re regole chiare che siano ri-
spettate da tutti.Minucci? Ab-

biamo dato alla lega una per-
sona vincente. Le divisioni ci
saranno sempre,ma dobbiamo
fare più squadra, intorno a un
progretto.Dobbiamo smettere
di guardarci l’ombelico».

Siena rischia di scomparire.
Milano cresce in Europa,
ma ci mancherà un 2° dirit-
to pluriennale di Eurolega.
Bertomeu predilige i gran-
di centri e Venezia...
«Ci muoviamo per gradi.Ho ri-
strutturato il palasport di Me-
stre, spendendo 1.400.000 eu-
ro.Con 3509 posti,anzichè au-
mentare il prezzo dei biglietti li
abbiamo tenuti tra i più bassi
con un sistema di rotazione in
prelazione. Vedo grande pas-
sione per la squadra femmini-
le e la maschile, le famiglie ar-
rivano alle 16,i bambini gioca-
no nelle aree apposite. Per an-
dare oltre dobbiamo fare siste-
ma sul territorio. Io credo in
Venezia metropolitana. Penso
che l’Italia debba ripartire dal-
le eccellenze e questa può es-
serlo.Già lo è,un nome ricono-
sciuto nel mondo,con 20 milio-
ni di turisti.Al sorteggio euro-
peo per la nostra femminile ve-

devo esultare i sindaci le cui
squadre finivano con noi.Dob-
biamo ripartire dal territorio,
che comprenda Padova,Trevi-
so, sino a dove c’è continuità.
L’area ipotizzata per la nuova
arena, sarebbe tra Mestre e
Marghera, 2200 ettari da bo-
nificare. Allora potremo pro-
porci alla platea europea. Ma
servono leggi più chiare e vo-
lontà diffusa. E’ il mio sogno»

Difficile investire sul settore
giovanile oggi?
«Per niente, l’obiettivo è arri-
vare ad avere italiani usciti dal
nostro settore giovanile, che si
sentano davvero la maglia cu-
cita addosso. Intnato abbiamo
raggiunto la finale scudetto
Under 19. Ma comunque, i ra-
gazzi che giocano non saranno
tutti campioni, ma sono certo
che saranno uomini migliori»

A 2 punti dai playoff, con
Vujacic.
«Abbiamo avuto sfortune,com-
messo errori. Ma ottenuto ri-
sutlati. Io ci credo. Poi nei
playoff tutto può succedere
no?»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luigi Brugnaro, 52 anni, esulta. Sempre pieno il Taliercio (Ciamillo)

� PIANETA AMERICA

Gallo a Pianigiani
«Azzurro sempre»
NEL suo tour americano
Simone Pianigiani ha
raggiunto Danilo Gallina-
ri nell’albergo di San An-
tonio dove i Denver Nug-
gets aspettavano la sfida
agli Spurs: «Con Simone
ci sentiamo costantemen-
te - ha raccontato Danilo -
ma incontrarlo di persona
qui a San Antonio mi ha
fatto un piacere speciale:
lui è sempre molto pre-
sente e saperlo così vicino
a me e a tutti i giocatori
NBA è molto importante.
La mia riabilitazione sta
andando bene, lavorerò
con i fisioterapisti dei
Nuggets fino a fine mag-
gio e poi tornerò in Italia,
il mio obiettivo è di farmi
trovare pronto per il trai-
ning camp della prossima
stagione. Ho detto a Simo-
ne che mi piacerebbe ve-
nire a trovare gli azzurri
in raduno: nel 2012 abbia-
mo avuto la possibilità di
lavorare assieme e per me
si è creata una chimica
fondamentale, con lui e il
resto del gruppo. Il mio
rapporto con la Nazionale
è nato a 14 anni, lo consi-
dero un vero e proprio
rapporto di amore: le sod-
disfazioni che hai con la
maglia azzurra non te le
dà neanche la tua squa-
dra di club, in Nazionale
non ci sono business e
contratti. Non vedo l’ora
di riprovvare quelle sen-
sazioni». Simone Piani-
giani aggiunge: «E’ bellis-
simo constatare di perso-
na che gli occhi di Danilo
sono tornati a brillare, ora
che il suo recupero sta an-
dando bene e ha un’idea
chiara del percorso da se-
guire. Abbiamo parlato di
mille cose e tra queste del
suo sogno di costruire
qualcosa di tangibile nel
corso della sua carriera
anche in Nazionale: la
scorsa estate Danilo non
c’era, eppure con lui sono
sceso nei dettagli di quan-
to ci è accaduto in Slove-
nia, segno tangibile di
quanto ci sia stato vicino.
Danilo ha manifestato
l’intenzione di venirci a

trovare in raduno e di sta-
re magari anche qualche
giorno con noi, è ancora
dentro il percorso della
Nazionale nonostante la
sua ultima partita azzur-
ra risalga al 2012.A noi fa
piacere trovare un ragaz-
zo nel pieno della sua
energia, a 26 anni, che sta
recuperando con tutte le
sue forze per fare un altro
passo importante della
sua carriera: Danilo meri-
ta grandi cose e noi siamo
molto contenti che voglia
farle anche in Nazionale».

GALLO CAMP Gallinari
tornerà in Itlia anche per il
suo Gallo Camp,a Jesolo dal
6 al 12 luglio per bambini e
ragazzini dai 6 ai 17 anni,
camp supportato dalla Nba.

NOWITZKI-DURANT Nel
frattempo Kevin Durant
continua il suo inseguimen-
to a Michael Jordan. E’ a 4
partite dal record di incontri
chiuso con 25 punti o più.
MJ si fermò a 40,KD è a 37.
L’asso diOklahoma ne ha
messi addirittura 43 contro
Dallas, ma alla fine i Mave-
ricks di Dirki Nowitzki (32
punti),impegnatissimi nella
rincorsa ai playoff l’hanno
spuntata al supplementare.
Durant sta viaggiando al-
l’incredibile media di 32,2
punti a partita, conditi da
7,6 rimbalzi e 5,6 assist, lan-
ciato verso il 4° titolo di ca-
pocannoniere in 5 anni.

RISULTATI Lakers-Knicks 127-96
Cleveland-Toronto 102-100 Orlando-
Portland 95-85 Dallas-Oklahoma 128-
119 ts

Danilo Gallinari ieri con il ct
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Sutor, via Skeen
Come si salva ora?
(pg) L’ENNESIMO
schiaffo a chi sostiene
che questo è un campio-
nato regolare. La Sutor
Montegranaro vede par-
tire un altro americano
dopo Collins e Josh 
Mayo. Jamie Skeen se
ne va a Portorico, al Cai-
que di Huamacao. A
questo punto la corsa
salvezza dei marchigia-
ni si fa ancora più diffi-
cile, nonostante i mira-
coli di coach Carlo Re-
calcati, che aveva de-
nunciato i problemi so-
cietari più volte. Monte-
granaro ha due punti
più di Pesaro, ma il con-
fronto diretto negativo.
E a questo punto è lecito
porsi domande sulle pro-
spettive future della so-
cietà. ma Biella insegna
che retrocedere può es-
sere una opportunità.. .

CLARK CIAO Varese ha
invece trovato l’accordo
per la risoluzione del
contratto con Kee Kee 
Clark. L’annuncio la
prossima settimana an-
che perché la Cimberio
se non ha 7 stranieri
sotto contratto (ha scelto
il 4+3 con 5 italiani) de-
ve pagare una multa di
50.000 euro per un rego-
lamento assurdo. Po-
trebbe tesserare il lungo
camerunense Amba-
diang, oppure passare al
5 stranieri e 5 italiani
tagliando un altro sra-
niero, appunto. Clark
aveva disertato un alle-
namento e una partita,
ma era stato beccato
(anche per una foto sui
social) alla festa di Ho-
sley.

AMEDEO Amedeo Della
Valle ha raggiunto Reg-
gio Emilia e già sostenu-
to le visite mediche. Do-
mani sarà presentato
dalla Grissin Bon, con
cui ha siglato un con-
tratto di 5 anni, più que-
sti due mesi di stagione.

ATHINAIOU C’E’ E’ già
arrivato a Milano e s’è

allenato con la nuova
squadra Johannes Athi-
naiou, play guardia di
1,96 e 26 anni dall’Aris
Salonicco (dove viaggia-
va a 13,4 punti e 3,3 as-
sist). Banchi soddisfatto:
«Ci serviva un giocatore
pronto a darci una ma-
no». Langforrd è infortu-
nato. Athinaiou è felice
per l’opportunità e ha
firmato sino al termine
della stagione, ma l’O-
limpia prenderà un
americano anti-infortu-
ni per i playoff.

MILANO AI QUARTI SE
Domani partita chiave per
Milano in Eurolega. L’Ar-
mani si qualifica ai quarti
con 2 turni di anticipo se
vince a Istanbul (2° posto
matematico se il Panathi-
naikos perde). Se perde a
Istanbul e l’Olympiacos vin-
ce, se perde a Istanbul e il
Panathinaikos perde.Diret-
ta su FoxSports2 alle 19.30.
Oggi in tv Maccabi-Real e
Malaga-Olympiacos e

EUROLEGA Top 16. 12° turno.
Gruppo E Oggi Efes-Vitoria; Malaga-
Olympiacos (diff. ore 22). Domani ore
19.30 (FoxSports2) Fenerbahce-Ar-
mani; ore 20.45: Barcellona-Panathi-
naikos (diff 21.30 FoxSports2). Clas-
sifica: Barcellona 22; Milano 16; Pa-
nathinaikos 12, Olympiacos, Fener-
bahce, Malaga 10; Efes e Vitoria 4.
GRUPPO F Oggi Cska Mosca-
Bayern Monaco; Zalgiris-Galatasaray,
ore 20 (FoxSports2) Maccabi-Real Ma-
drid. Domani Kuban-Partizan. Classi-
fica. Real*, Cska* 18; Maccabi 14; Ku-
ban, Galatasaray, Bayern 10; Partizan
6; Zalgiris 2.
FORMULA.Le prime 4 di ogni girone
ai playoff in crociati per entrare alla Fi-
nal Four di Milano (9-11 maggio). *:
qualificate.

Jamie Skeen, lascia la Sutor

SPECIALE BOCCE

Sull’Adriatico c’aria di scudetto
Ancora ferma Modena sull’1-1
Sfida spettacolare
nella 14ª giornata
della raffa: la
capolista conquista
un punto e tiene a
distanza la MP filtri
Rinascita

L’anconetano Patregnani. In coppia con Iacucci ha piegato due voltre i modenesi

E’ UN PUNTO che vale
tanto oro quanto pesa
quello conquistato dalla
capolista Ancona 2000
nella spettacolare sfida
della 14ª giornata del mas-
simo campionato della raf-
fa che poneva di fronte le
prime due della classe.
Esso le consente infatti di
mantenere ben 7 lunghez-
ze di vantaggio sulla lan-
ciatissima MP Filtri Rina-
scita, che aveva invece a
disposizione un solo risul-
tato, vale a dire la vittoria,
per poter tenere ancora
aperta la caccia allo scu-
detto che, a quattro gior-
nate dal termine, sembra
ormai destinato ad appro-
dare per la prima volta in
riva al Conero.
Di questo salomonico re-
sponso beneficia peraltro
la Pinetina che, facendo
tabula rasa in casa di un
ormai rassegnato Colbor-
dolo, raggiunge la squadra
modenese in seconda po-
sizione. Si libra frattanto
sempre più in alto L’Aquila
che, grazie al quarto suc-
cesso consecutivo di cui fa
le spese in terra d’Abruzzo
la Montecatini, approfitta
dello scivolone interno
della Boville, contro un ri-
generato Montegranaro,
per affiancare la squadra
capitolina in quarta ruota.
Infine, nello scontro diretto
di Treviso con la penulti-
ma, la Fashion Cattel get-
ta alle ortiche la possibilità
di portare a 6 i suoi punti
di vantaggio sul Montegri-
dolfo, lasciando dopo
aspra lotta l’intera posta
nelle mani del medesimo,

con il quale dovrà ora lot-
tare fino al termine per evi-
tare la retrocessione.

CORRADO BREVEGLIERI
RISULTATI Raffa – Se-
rie A – 14ª giornata -
Colbordolo – Pinetina 0-4,
L’Aquila – Montecatini 3-1,
Boville – Montegranaro 0-
2, Fashion Cattel – Monte-
gridolfo 0-1, Ancona – MP
Filtri 1-1 (Ancona 34, Pi-
netina e MP Filtri 27, Bo-
ville e L’Aquila 21, Monte-
granaro 18, Montecatini
17, Fashion Cattel e Mon-

tegridolfo 12, Colbordolo
6).
CIRCUITO FIB Sono sta-
ti i categoria A1 a dettare
legge nelle tre gare del
Circuito Fib della raffa. Nel
31° Gran Premio della
Calzatura di Porto Sant’
Elpidio si è imposto Gian-
luca Formicone della Pine-
tina imitato nel 29° Trofeo
Bezzi della Nuova Colom-
bo di Milano da Paolo Si-
gnorini della MP Filtri. Nel
Trofeo Baselice alla Santa
Lucia di Salerno hanno in-

vece primeggiato Alfonso
Nanni e Fabio Palma ella
Boville e, nella gara nazio-
nale che lo aveva prece-
duto, il Trofeo Pappacena,
l’hanno spuntata Campisi
e Scicchitano (Portuali
Crotone). Nelle altre due
nazionali primo posto per
Felice Maione (MP Filtri)
nel 43° Gran Premio Vec-
chi della San Faustino di
Modena e per la portaco-
lori di casa, l’under 18 Eli-
sa Fanicchi, nel 12° Trofeo
Città di Cortona di Arezzo.
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